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BUONI SPESA ALIMENTARI: 
un aiuto immediato 

Aprile 2020 
a cura di Augusto Sacchi, Responsabile Ufficio servizi sociali



Cosa sono:
Il comune di Sant’Angelo in Vado ha ricevuto dallo Stato la somma di euro 
27.355,74, destinata all’acquisto di Buoni Spesa Alimentari. La somma ha 
un vincolo di destinazione, quindi, non può essere spesa per altre finalità.

FASE UNO: ELENCO ESERCIZI COMMERCIALI:
• Occorre predisporre un elenco di esercizi commerciali che vendono 

prodotti alimentari che sono interessati all’iniziativa. In questo senso è 
già stato pubblicato nel sito del comune e su WhatsVado il documento 
per presentare la MANIFESTAZIONE DI INTERESSE con il relativo 
modulo;

• I commercianti che aderiscono possono anche prevedere uno sconto 
sulla merce acquistata non inferiore al 5% del totale. Rientrano tra gli 
esercizi commerciali anche le farmacie e parafarmacie.

• La tempistica per la redazione dell’elenco  va dal 1° aprile al 4 aprile.
 

Modulo:
http://www.comune.santangeloinvado.pu.it/notizie/visualizza/contenuto/
buoni-spesa-emergenza-covid19/

http://www.comune.santangeloinvado.pu.it/notizie/visualizza/contenuto/buoni-spesa-emergenza-covid19/
http://www.comune.santangeloinvado.pu.it/notizie/visualizza/contenuto/buoni-spesa-emergenza-covid19/


Chi li può ricevere:
FASE DUE: L’INDIVIDUAZIONE DEI BENEFICIARI
• Da lunedì 6 aprile e sino a mercoledì 8 aprile 2020, verrà 

pubblicato un avviso e relativo modulo, per presentare richiesta 
per la concessione del buono spesa;

• Le domande presentate oltre i termini saranno comunque prese 
in esame ed eventualmente accolte, sulla base delle risorse 
finanziarie ancora disponibili;

• Per presentare domanda occorre essere in una delle cinque 
condizioni previste nell’avviso. Se un nucleo familiare possiede 
il requisito, il buono viene erogato partendo da coloro che 
hanno meno risparmi immediatamente utilizzabili (soldi in 
casa, banca e/o posta, non vincolati).



Chi li può ricevere
FASE DUE: L’INDIVIDUAZIONE DEI BENEFICIARI
• Il buono viene concesso con tagli da 25 euro ciascuno, 

spendibili presso uno o due (max) esercizi scelti dal 
beneficiario. Il comune provvederà poi a pagare 
direttamente il negoziante.

• Il Buono va consegnato al negoziante, mettendo la data 
del giorno di acquisto e la propria firma.

• I primi Buoni spesa saranno consegnati GIOVEDÌ 9 
aprile. Sarà necessario recarsi presso gli uffici del 
comune a ritirarli. Dotarsi di mascherina, guanti e 
attenersi alle disposizioni sul distanziamento personale. 



Chi li può ricevere

FASE TRE: I CONTROLLI SUCCESSIVI

Il comune è obbligato a svolgere dei controlli, 
anche a campione, sulle dichiarazioni rese dal 
beneficiario. 
Se le dichiarazioni risultano false scatta 
l’obbligo della denuncia penale. 
Attenzione a dichiarare solo cose vere.



Informazioni
• Le informazioni si ottengono scrivendo o chiamando gli uffici 

comunali. Gli impiegati, se necessario, aiuteranno nella 
compilazione del modulo, via telefono o email;

• I moduli dei commercianti e i moduli per i beneficiari, si 
trovano nel sito del comune, nella prima pagina (home page). 
Sono in word e si possono compilare direttamente. Vanno 
spediti al comune per email e per PEC. Se uno non ha la mail, 
può portarlo in comune (mattino, primo piano). Gli impiegati 
diranno dove lasciarlo.

 Numeri di telefono da contattare:
• Servizi sociali: 0722.819946; 0722.819942; Ufficio protocollo: 

0722.819929; 0722819936; Ufficio relazioni col Pubblico (URP): 
0722.0722.819928.


